
Esercizi spirituali Online – Quaresima 2025 
44ª Meditazione 

 

 

 

VITA EUCARISTICA 

 

 

1. Io non so se vi siete mai fatto la domanda: cosa fa Nostro Signore 
Gesù Cristo continuamente qui nel santo Tabernacolo? Domanda più che 
giusta se ci pensiamo che Gesù è vero Dio e vero Uomo e come tale non 
può rimanere inattivo anche possiamo ricordarci quando Gesù stava qua 
sulla terra ha maledetto il fico che non portava i frutti1 e ha condannato il 
servo pigro2. 

Cosa fa Gesù nel Tabernacolo? Possiamo aprire quella porticina nel 
Tabernacolo e vedere: nessun movimento, nessun rumore, né respiro. 
Invano possiamo fissare gli occhi sull’Ostia consacrata: nessun gesto, 
nessuna azione. Possiamo con la nostra fantasia immaginare che Gesù sta 
lì con tanti angeli che lo adorano o qualcosa d’altro. Però per fortuna, ci 
viene in aiuto Sant’Agostino a soddisfare la nostra curiosità, dicendoci che 
“la vita eucaristica di Gesù nell’Ostia è la continuazione della sua vita sulla 
terra” cioè Gesù continua a fare nell’Ostia durante tutti questi secoli ciò 
che faceva quando viveva qui su questa terra e così come allora passava 
“beneficando e risanando tutti”3 così ancora oggi e per sempre farà lo 
stesso. Come allora dimorava tra gli uomini per beneficarli, si sacrifico per 
loro e si diede a loro così anche oggi: dimora fra noi per versare tante grazie 
celestiali morendo ogni volta nella Santa Messa. Questa è la Vita 
Eucaristica di Gesù. 

Perché tre grandi desideri pulsavano nel cuore di Gesù: stare sempre 
con noi; sacrificarsi sempre per noi; darsi tutto e sempre per noi! Non 
bastava solo una volta incarnarsi e nascere nel mondo per poter 

 

1 Lc. 13,7 
2 Lc. 19,22 
3 Att. 10,38 
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conversare con gli uomini per convertirli e poi morire, risorgere e salire al 
cielo. Egli voleva ancora stare con noi e così ci ha promesso per non 
lasciare noi orfani4, e lo leggiamo nel Vangelo di Matteo: “io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo”5. 

Non bastava al suo amore averci dato la sua grazia, dottrina, Madre. 
Non bastava solo essersi sacrificato per noi sulla croce: ancora e sempre, 
infinite volte, avrebbe voluto sacrificarsi per noi, dovunque, fino alla fine 
del mondo! Ma come fare ciò se Cristo “è morto una volta per sempre”6 e 
“risuscitato dai morti non muore più”7? 

Ma come riuscire a fare tutto questo? Come tutto ciò se Gesù sta nel 
cielo? Ebbene, ciò che nessuno mai avrebbe potuto né saputo fare o 
pensare, l’ha fatto Gesù con la istituzione del SS. Eucaristia, in cui trovo 
modo di realizzare i tre grandi ideali del suo Cuore, stando sempre con noi 
realmente; sacrificandosi continuamente per noi; unendosi a noi con la 
più stretta unione possibile. 

2. Nell’Eucaristia Gesù sta sempre con noi, vivo e vero, in Corpo, 
Sangue, Anima e Divinità, così ugualmente come viveva qua sulla terra in 
carne mortale e siede ora glorioso in cielo. Anche ce velato sotto le Specie 
Eucaristiche. È il Mistero della Fede infallibilmente accertato da sue 
parole: Questo è il mio Corpo!  

Che importa se i nostri occhi non vedono nulla della presenza reale di 
Cristo nell’Ostia, anzi noi vediamo solo il pane, guastiamo il pane, 
tocchiamo il pane. Se i sensi ci ingannano, non però la fede, appoggiata 
sulle parole di Gesù Cristo. Così cantiamo nella Festa di Corpus Domini: 
præstet fides supplementum sensuum defectui (la fede supplisca al 
difetto dei nostri sensi); o in un altro testo preghiamo: Visus, tactus, gustus 
in te fallitur (La vista, il tatto, il gusto, in Te si ingannano); 

Sed auditu solo tuto creditur. 

 

4 Gv. 14,18 
5 Mt. 28,20 
6 I Pt. 3,18 
7 Rm. 6,9 
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Credo quidquid dixit Dei Filius: 
Nil hoc verbo Veritatis verius. 

Ma solo con l'udito si crede con sicurezza: 
Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio, 
Nulla è più vero di questa parola di verità. 

Che grazia che abbiamo nelle nostre chiese. Mosè esclamava: “Infatti 
qual grande nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore nostro 
Dio è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo?”8 Ma questo lui lo diceva in 
ragione di due tavolette, vasi di manna custoditi nell’Arca. Salomone nella 
dedicazione del Tempio si domandava al venire della nuvola che avvolgeva 
il Tempio: “Ma è proprio vero che Dio abita con gli uomini sulla terra?”9 
Tutto questo furono i segni, figure. 

Possiamo dire che noi siamo più fortunati di tutti loro. Più di coloro 
che vivevano nel tempo di Gesù perché lo potevano vedere solo qualche 
volta, qua o là. Invece noi lo possiamo incontra quando volgiamo in 
tabernacolo. Che fortuna per tutti noi! Gesù trovò modo di contentare gli 
Angeli, che lo volevano in cielo e gli uomini che lo volevano in terra. 

3. Gesù anche si sacrifica per noi, vittima di espiazione per i nostri 
peccati. Cosa erano i sacrifici dell’antica legge al confronto di quella della 
croce? Ombre, figure, simboli del sacrificio vero, della croce, che solo 
doveva placare Dio e salvare il mondo. Nell’Eucaristia lo stesso Sommo 
Sacerdote, Cristo, cosi come fu sulla croce, si sacrifica sotto il mistico 
coltello delle parole consacratorie. Gesù stesso dice nella Santa Messa 
nella persona del sacerdote: Questo è il mio Corpo; Questo è il calice del 
mio sangue!  

La stessa Vittima che là sulla croce s’immolò versando tutto il suo 
Sangue, qui incruentemente, misticamente. E qui troviamo gli stessi fini 
del sacrificio della Croce: per adorare, ringraziare, impetrare. Che grande è 
la Santa Messa! Noi non la conosciamo mai abbastanza. Quando vediamo 

 

8 Deut. 4,7 
9 2 Cronache 6,18 
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il sacerdote rivestito dei paramenti è Cristo stesso che sale di nuovo sul 
Calvario. Quando sentiamo la capanna nel momento della Consacrazione, 
piaghiamo le ginocchia, chiniamo la fronte perché è Cristo che si è 
immolato di nuovo per noi sull’altare. Adoriamo tutti questo così grande 
Mistero d’amore. 

4. Cristo anche sempre si unisce intimamente con noi e per questo 
sta qui con noi e si sacrifica per noi. Nella natura possiamo trovare diversi 
unioni: per esempio una parrocchia; un mucchio dei sassi; una 
Congregazione; possono essere unite due sostanze chimiche. Però Gesù 
Cristo vuole unirsi a noi ancora più intimamente; desidera stare in noi. 
Quando ci comunichiamo il Corpo di Cristo, il Signore entra in noi per 
unirci, per trasformarci, perciò diceva San Tommaso: “In virtù di questo 
sacramento avviene la trasformazione dell'uomo in Dio”. Lui vuole stare 
vicino al nostro cuore, vuole regnare nel nostro cuore. 

5. Così la vita eucaristica di Gesù deve spronare tutti noi vivere anche 
così, cioè: stare volentieri con Lui, sacrificarci con Lui, unirci a Lui 
eucaristica mente. 

Ogni volta che veniamo in chiesa, nella nostra parrocchia dobbiamo 
godere della presenza reale del Nostro Signore. Siamo più fortunati di tutti, 
perché possiamo avvicinarsi a Gesù quando vogliamo, non come la gente 
al tempo di Gesù, che a volte per la gran folla dovevo salire sugli alberi 
come Zaccheo. Tanti pellegrini fanno viaggi lunghi per visitare i luoghi santi 
nella Terra Santa per vedere dove nacque, visse e morì Gesù. E noi 
possiamo senza tante fatiche stare con lo stesso Gesù che viveva a 
Nazareth. Quante persone desiderano,  per esempio, stare in udienza con 
il Papa, Vicario di Cristo e quanto devono aspettare! Noi invece abbiamo di 
fronte Re dei re, Cristo in persona. 

Diceva San Giovanni Calabria: “Si batte a tante porte per avere aiuto, 
fuori che a quella del tabernacolo; si è larghi di cortesie per i potenti del 
mondo, mentre Gesù è talvolta quasi dimenticato”. 

Pochissimi si ricordano di questo Divin Solitario, Prigioniero d’Amore 
e pochi si ricordano venire da Lui, intrattenersi con Lui, fargli compagnia. 
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Oggi molti cristiani, pur venendo in chiesa, appena s’accordano di essere 
innanzi a Gesù, non lo salutano nemmeno, ma vanno subito innanzi a 
qualche statua. A quanti cristiani Gesù può ripetere il lamento: “perché mi 
hai abbandonato?”10 

Dobbiamo sacrificarci volentieri con Cristo e per Cristo, facendo 
celebrare e assistendo devotamente la Santa Messa come Maria 
Santissima, San Giovanni sul Calvario. La Chiesa ne fa un obbligo per le 
domeniche e feste, perché almeno in quei giorni si faccia. Eppure quanti 
neanche domenica! E oggi giorno, a volte con tane comodità, di 
parteciparla, anche tutti i giorni. Bisogna dire che non sappiamo di fatto 
cosa sia la Santa Messa! 

La Messa è il sole del mondo, così diceva P. Pio: “Il mondo potrebbe 
stare senza sole, ma non senza Messa”. È il centro del culto cristiano, il più 
grande atto della nostra Religione, il parafulmine della divina giustizia. 

Dobbiamo unirci intimamente a Gesù nella santa Comunione. Al 
Nostro Signore dispiaceva molto di quell’uomo che imbandì un grande 
cena alla quale nessuno degli invitati volevano venire; così a Gesù dispiace 
molto vedere la Mensa Eucaristica disertata. 

Quanto soffre una mamma a vedere i figli rifiutare il cibo, preparato 
con tanto amore, e quanto dispiace a Gesù vedere rifiutato questo Pane 
degli Angeli, Cibo di vita eterna. 

Questo è o perché non si crede o perché non si sa che sia veramente 
la santa Comunione. 

Facciamo nostra questa vita eucaristica, per vivere di vera vita 
cristiana; che non si vive vita cristiana, senza avere anime eucaristiche. 

Che Maria Santissima ci conceda questa grazia. 

 

10 Mt. 27,46 


